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	Rappresentanze Sindacali di Base
Federazione del pubblico impiego,servizi,industria e settore privato. 
Aderente alla Confederazione Unitaria di Base


NO AI LICENZIAMENTI. SI ALLE INTERNALIZZAZIONI.
Da 7 anni la Corte di appello di Roma e in particolare gli uffici della Sezione Lavoro, della Sezione Esecuzioni Immobiliari del Tribunale Civile, della Sezione G.I.P. del Tribunale Penale e del giudice di Pace, si avvalgono di circa 100 lavoratori delle ditte INSIEL spa e DATASERVICE spa, originariamente solo per il data entry e la scansione delle sentenze, e in corso d’opera questi lavoratori sono stati utilizzati a completo supporto dell’attività delle cancellerie stante la cronica mancanza di personale giudiziario negli uffici romani. Attualmente il Ministero ha redatto un piano di chiusura di tali contratti che ha portato al licenziamento dei lavoratori della INSIEL e la cassa integrazione a zero ore per quelli della DATASERVICE.

Dal 30/06/2007, infatti, sette Lavoratori a tempo determinato della società INSIEL sono senza lavoro perché hanno protestato e scioperato per la stabilizzazione del posto di lavoro e la fine degli appalti nel Ministero di Giustizia: sembra di essere tornati indietro di oltre cent’anni e questo succede proprio nel Ministero di Giustizia e con l’avvallo di alti funzionari della Direzione Generale dei Servizi Informatici del Dicastero di Mastella.

Ma la situazione sicuramente si aggraverà visto che per circa un centinaio di Lavoratori delle due società Insiel e Data Service si profila il licenziamento a fine anno per la cessazione dell’appalto e attualmente si è già ricorso alla cassintegrazione e a contratti a tempo determinato di pochi mesi.

Il mancato rinnovo del contratto è stato giustificato per “motivi antisindacali” ma è che dall’11 settembre Il Ministero ha sostituito il personale “licenziato” presso le Esecuzioni Immobiliari del Tribunale, con altri precari dipendenti di una Società, ASTEIMMOBILI SERVIZI S.P.A., direttamente dipendente dall’associazione Bancaria Italiana. Ci chiediamo se dietro questo licenziamento non ci siano gli interessi dei poteri forti delle Banche che sono parte in causa nelle  procedure Immobiliari.
Con il presidio di oggi chiediamo che il Ministero di Mastella intervenga fortemente non consentendo questa prassi da inizio ottocento da parte di ditte che lavorano in appalto grazie ai soldi pubblici e prenda iniziative concrete per evitare ogni licenziamento e per avviare un processo di reinternalizzazione dei servizi appaltati e dei Lavoratori perché solo con una gestione diretta e con personale qualificato e formato in anni di servizio si potranno garantire legalità, trasparenza e tutela della privacy negli uffici giudiziari di Roma e non solo.

è questa la soluzione del Ministro Mastella e del Governo al problema del precariato?

VERGOGNA!

- contro la continua precarietà lavorativa, salariale e di vita;

-per la riassunzione immediata di tutti i Lavoratori a termine non rinnovati

e il blocco delle procedure di riduzione del personale

-  per l'avvio di un processo di riconoscimento del periodo lavorativi svolto in anni di precariato;

- per l'internalizzazione dei servizi in appalto che costano di più e non garantiscono la dignità dei lavoratori né la tutela dei cittadini;
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